
LA SVP VUOLE 
TOGLIERTI 

IL  REFERENDUM! 
 
 

SALVA IL 
REFERENDUM 
il 29 / 5  vota 

NO 

 
Con il referendum 

possiamo  esercitare   
un controllo sulle 

leggi. 

Il  referendum  del  29/5  è 
il miglior esempio! 

CON LA LEGGE DELLE  FORZE  DI 
GIUNTA PROVINCIALE 

SAREBBERO ABOLITI 

niente meno che il referendum confer- 
mativo  sulle  leggi  ordinarie.  È  il  cardine 
della democrazia diretta,  che  permette ai 
cittadini di controllare l'operato delle forze 
di governo; 

l'indipendenza dell'Ufficio per l'educazione 
politica  e  la  partecipazione,  previsto  dalla 
legge  ma  mai  istituito. Sarebbe  posto  sotto 
il  controllo  della Presidenza del  Consiglio, 
composto  da  5  membri  della  SVP  e  da 
uno della  minoranza (artt. 10-13); 

l'indipendenza della redazione del-
l’opuscolo  referendario, che  passerebbe  alla 
Presidenza (art.  13) 

la par condicio ora prevista tra 
favorevoli e contrari nell’opuscolo refe-
rendario. 
Lo spazio sarebbe ripartito in  base  ai  seggi 
in  Con siglio (art. 13); 

la possibilità di estrarre a sorte un 
Consiglio dei cittadini (art. 10); 

 

la  tutela  delle minoranze sociali nelle 
votazioni referendarie (art. 3); 

la tutela dei gruppi linguistici con una 
“doppia  maggioranza”  richiesta in casi 
particolari (art. 3). 

PERCHÉ  DIFENDERE  IL 
REFERENDUM? 

 
Il  referendum  è  il  nostro  diritto  di 

veto  e  di  controllo.  Garantisce  che 
entrino in vigore solo le leggi condivise 
da una maggioranza della popolazione; 

Il referendum obbliga i 
rappresentanti  politici a  collaborare  tra 
tutti loro e con noi cittadini; 

Esso agisce in modo che non governi 
solo  una  maggioranza politica  che 
rappresenti,  come  attualmente,  solo  il 
35% degli  aventi  diritto  al  voto.  Co- 
stringe a tener conto degli argomenti 
di tutti. Così una parte molto più ampia 
della  popolazione  può  identificarsi  con 
le decisioni politiche. 

Tutto  ciò  il  referendum  lo  induce 
per il semplice fatto di esistere, anche 
senza essere indetto; 

Esso obbliga all'ascolto, a prendere 
sul serio gli altri, al dialogo e alla 
ricerca  del consenso. 

È  il  primo e determinante  passo     
da una democrazia del potere dei 

partiti a una democrazia del 
consenso dei cittadini.  

CHI  SOSTIENE  NOI  CITTADINI  IN 
QUESTA INIZIATIVA? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.dirdemdi.org/
it/referendum-salva-il-

referendum.html  
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